
TRENTO. Contatti di persone risul-
tate positive al Covid che sfuggo-
no o che faticano ad avere un tam-
pone. Isolamenti volontari, affida-
ti al buon senso delle persone, in 
mancanza di informazioni e indi-
cazioni certe. Liste d’attesa, an-
che nei centri privati, sempre più 
lunghe. E poi, se sono un contatto 
di un sospetto positivo, ma non 
sono mai stato chiamato da nessu-
no, e nel frattempo ho una visita 
importante o un esame in ospeda-
le, cosa devo fare? Cosa devono fa-
re i contatti dei contatti? L’isola-
mento volontario si può giustifica-
re sul lavoro come malattia?

Problemi, e domande, ai quali 
sembra mancare una risposta, o 
quanto meno una risposta celere 
e univoca. Dubbi e criticità che ar-
rivano dai racconti di chi ha vissu-

to in prima persona l’incertezza, 
e dai medici di base che quotidia-
namente hanno a che fare con de-
cine e decine di casi tutti diversi 
tra  loro.  Anche  il  presidente  
dell’Ordine dei Medici Marco Iop-
pi nelle ultime settimane sta rac-
cogliendo sempre più segnalazio-
ni di questo tipo tra i colleghi, e 
anche se non vuole utilizzare ter-
mini troppo drammatici, la de-
scrizione che ci riporta è di un si-
stema  ben  oltre  l’affanno:  «In  
una provincia di 500.000 abitanti 
non mi sento di parlare di sistema 
al collasso, perché sembrerebbe 
davvero  impossibile.  Però  oggi  
non c’è tempestività nelle richie-
ste e nell'effettuazione del tampo-
ne, c’è confusione sulle indicazio-
ni e le procedure, manca una rapi-
dità di risposta complessiva: que-
sto non fa che aumentare le ten-
sioni, le paure, le lamentele. Ser-
vono sforzi importanti, che io a di-
re il vero mi aspettavo già nei me-
si scorsi, e speravo vivamente che 
non si arrivasse all’autunno a do-
ver ripetere ancora certe cose». 

Il presidente dell’Ordine, pur 
lodando l’idea della centrale Co-
vid,  fa  presente che c’è ancora 
molto lavoro da fare: «Va poten-
ziata, solo una ventina di persone 
che rispondono sei giorni su sette 

è  insufficiente  alle  richieste  di  
tracciamento che abbiamo da sod-
disfare. Tra le nostre proposte c’è 
di  andarla  a  implementare  con  
personale pescato tra i volontari e 
debitamente formato. Non possia-
mo più limitarci a gestire la situa-
zione in maniera amministrati-
vo-burocratica, e poi c’è ancora 
troppa incertezza sui percorsi da 
seguire: ci sono domande alle qua-
li a volte nemmeno il medico di 

medicina generale sa rispondere, 
non c’è comunicazione chiara». 

Chiediamo allora se ritenga sia 
stato  sprecato  tempo  prezioso:  
«Continuiamo ad avere problemi 
di organico, anche sui medici di 
medicina generale. Colleghi sosti-
tuiti solo dopo che se ne sono an-
dati o che vanno in pensione. Sul 
personale manca una politica ap-
propriata, senza di essa andremo 
sempre in affanno». V.L.

TRENTO. «Servono subito misu-
re di contenimento, altrimenti 
il lockdown si avvicina». Per 
Cgil Cisl Uil non basta criticare 
il Dpcm, bisogna agire ora per 
evitare la saturazione delle tera-
pie intensive. Solo così si posso-
no salvare scuola, attività eco-
nomiche e turismo

«Lo  abbiamo  detto  fin  da  
questa estate - fanno sapere i 
segretari  generali  di  Cgil  Cisl  
Uil del Trentino, Andrea gros-
selli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti - bisogna essere pronti a 
tutto per contenere la diffusio-
ne del Covid prima di rischiare 
il collasso del sistema sanitario 
in inverno ma va evitato con 
ogni  mezzo  anche  un  nuovo  
lockdown. Per questo bisogna 
agire subito con misure straor-
dinarie perché la situazione è 
già grave. Con un valore di Rt 
all’1,5 il tracciamento diventa 
sempre più difficile e purtrop-
po siamo in ritardo con l’attua-
zione  del  Piano  di  potenzia-
mento e riorganizzazione della 
rete  assistenziale  territoriale  
approvato dalla Giunta solo lo 
scorso 18 settembre. Se la sani-

tà pubblica fatica ad isolare i  
contagiati che crescono di gior-
no in giorno, bisogna agire subi-
to anche su altri versanti per ri-
durre la circolazione del virus 
visto che ormai il 40% dei posi-
tivi ha sintomi e questo fa salire 
i potenziali ricoveri. Il presiden-
te Fugatti non può semplice-
mente criticare i contenuti del 
Dpcm.  Considerati  gli  ampi  
margini di autonomia garantiti 
dal nuovo provvedimento del 
Governo, ora deve adottare su-
bito  misure  di  contenimento  
capaci di abbassare il tasso di 
trasmissione del virus. Ogni mi-
nuto perso da Fugatti, avvicina 
il rischio di un nuovo lockdo-
wn. E poco importa se a decre-
tarlo sarà lo Stato o la Provincia 
di Trento: sarà comunque un 
disastro economico e sociale di 
cui dovrà assumersi la respon-
sabilità la Giunta, soprattutto 
se dovesse malauguratamente 
arrivare senza una preparazio-
ne accurata e con una adeguata 
programmazione come invece 
è  avvenuto  recentemente  in  
Israele. Se davvero Fugatti, co-
me noi e le imprese, vuole dav-
vero tenere aperte scuole, atti-
vità economiche e dare una rea-
le speranza alla stagione turisti-
ca invernale, allora non basta-
no  le  parole,  servono  azioni  
concrete e rapide». 

• Per l’esame del tampone la lista d’attesa è sempre più lunga

MADDALENA D.T DEFLORIAN

TRENTO. «Sono  stufa  di  avere  
paura», ha ripetuto ieri pome-
riggio in piazza Dante, piena di 
passione, dignità e dolore per 
la sua Nigeria, l’attivista Patien-
ce Aiwerioba.

La donna, che da anni vive in 
Trentino e di lavoro è mediatri-
ce culturale, ieri era la leader 
carismatica e la portavoce della 
manifestazione pacifica di citta-
dini  nigeriani,  organizzata  in  
piazza Dante dalla Comunità ni-
geriana in Trentino. Il raduno, 
che ha riunito un centinaio di 
manifestanti,  alcuni dei  quali  
indossavano la magliette con la 
scritta della campagna di prote-
sta #EndSARS, era voluto per 
attirare l’attenzione sulle dram-
matiche condizioni che gli atti-
visti denunciano essere impo-
ste ai cittadini dal presidente ni-
geriano Muhammadu Buhari,  
del quale chiedono le dimissio-
ni. 

«In Nigeria le persone sono 
povere, i servizi non funziona-
no ma se protesti, ti uccidono. 
C’è molta corruzione e la poli-
zia e la famigerata SARS (Spe-
cial Anti-Robbery Squad) ag-
grediscono, derubano, intimi-
discono, spesso feriscono, stu-
prano e uccidono cittadini che 
manifestano, protestano e per-
fino che vengono fermati con 
delle scuse in strada» spiegano 

Patience e altri manifestanti at-
torno a lei. «Chiediamo ai go-
verni europei di prendere posi-
zione contro tutto questo. Sia-
mo studi di avere paura, quan-
do  torniamo  nel  mio  paese.  
Chiediamo riforme nel nostro 
paese, che si fermi la corruzio-
ne, che siano distribuite le tan-
te ricchezze del paese, che la 
SARS sia abolita». 

La manifestazione di Trento 
segue e si affianca a molte altre 
organizzate dalla diaspora nige-
riana nel mondo. «Noi qui in 
Trentino possiamo studiare e  
siamo libere di esprimerci, ma 
abbiamo timore quando tornia-
mo a casa, e vogliamo che sap-
piate che in Nigeria moltissime 
persone  non  hanno  diritti  e  
chiedono cambiamenti sociali 

ed economici. Chiediamo an-
che che sia riformata la forma-
zione e la scuola in Nigeria, ren-
dendole accessibili  davvero a  
tutti i ragazzi» ci hanno raccon-
tato le due studentesse di Uni-
Trento (Corso di Diritto Inter-
nazionale) dai nomi Ojevwe e 
Joy. I manifestanti hanno ricor-
dato la tragica fine della manife-
stazione del 20 ottobre, riferen-
do che la polizia avrebbe ucciso 
78 manifestanti. 

Amnesty International intan-
to, nel suo ultimo rapporto glo-
bale sullo stato dei diritti uma-
ni, denuncia che in Nigeria so-
no stati registrati nel 2019 ben 
19 casi di aggressione, arresto 
arbitrario e fermo di giornali-
sti, molti dei quali hanno dovu-
to affrontare accuse costruite.

La comunità nigeriana 
manifesta in piazza Dante

Caos tamponi: liste d’attesa 
lunghe e mancano indicazioni
Monta la protesta. Il sistema è in affanno: sono sempre di più le segnalazioni di disservizi 
Il presidente dei medici Ioppi: «Occorrono sforzi importanti, che mi aspettavo già nei mesi scorsi»
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• che rispondono sei giorni su 
sette alla Centrale Covid:

per Marco Ioppi serve potenziare 
la “macchina” per fare fronte 

a tutte le richieste

«Il lockdown 
si avvicina, servono
misure urgenti»
I sindacati. 
Cgil, Cisl e Uil chiedono
alla Provincia azioni
concrete e rapide

• I manifestanti nigeriani: «L’Europa prenda posizione contro gli abusi»

No violenze in Nigeria. 
Il racconto: «La polizia
delle squadre antirapina
uccide gli oppositori» 
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